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Tema del workshop
Ripensare, recuperare, reinventare i centri storici ( le Pietre) e i sistemi urbani sviluppati attorno ad essi 
in rapporto al loro lago (le Acque), per affrontare con responsabilità etica ed ecologica il tema, concreto,  
dell’uso delle sue sponde e dei suoi sentieri di mezza costa, oggi abbandonati ed esposti a rischio, o, peg-
gio, divenuti occasioni di privilegio o addirittura di illegalità. Rispettandone il carattere di spazio natura-
le, protetto, fortemente intriso di valori e significati storici, culturali, materiali e immateriali. 

Avviare, attorno a questa ipotesi, processi virtuosi e partecipati attorno alla riscoperta, sostenibile e 
responsabile, dei rapporti territoriali e di senso tra il Nemus Dianae - il territorio, magico e denso di si-
gnificati, che nell’antichità identificava questi luoghi, nel bosco sacro attorno alle rive del lago - la via 
Appia e i suoi borghi storici. Reimmettendo questo strardinario spazio di natura, storia, pratiche culturali 
e colturali nelle pratiche di uso comune e collettivo, aprendolo alla fruizione responsabile e partecipe 
dei suoi abitanti, delle persone che ne hanno cura e affezione, secondo regole nuove e principi di senso 
comuni. Andando incontro alle nuove pratiche sociali di uso collettivo degli spazi pubblici e naturali, alla 
propensione a vivere gli spazi naturali e di valore culturale in forme partecipate, secondo principi di cor-
responsabilità e di partecipazione alla gestione e alla salvaguardia dei beni comuni.

L’ipotesi è anche di riavviare un circuito e un programma di attività didattiche e di ricerca, da realizzare 
attorno al tema dei cicli idrici e urbani all’interno del Parco dei Castelli Romani, già iniziato da varie sedi 
universitarie e istituzionali, destinato a migrare, ogni anno, inseguendo il filo rosso – o forse dovremmo 
dire blu - che lega gli insediamenti ai cicli idrici e naturali di questo straordinario contesto naturale e an-
tropico. Provando anche a dare risposta a problemi che stanno acquistando, in questi anni, sempre mag-
giore evidenza, e destinati probabilmente ad aggravarsi, per cause strutturali e sovrastrutturali.
Avviando nuove esperienze di progetto dei beni comuni, che è anche e soprattutto processo di conoscen-
za e riscoperta di pratiche tradizionali delle comunità (E. Olstrom, 1990 ). Nell’idea che ciò possa rap-
presentare, oggi, un modo inedito di ricostruire e rafforzare le più generali strategie di rivitalizzazione e 
progresso ecologico del contesti locali, ma anche di assicurare servizi, rivitalizzare spazi urbani e natura-
li, creare partecipazione e cittadinanza attiva.
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